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Obiettivi formativi qualificanti della classe: L/SNT1 Professioni sanitarie, infermieristiche e professione sanitaria ostetrica

I laureati nella classe, ai sensi dell'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n.

502 e successive modificazioni e integrazioni e ai sensi della legge 10 agosto 2000, n. 251, articolo

1, comma 1, sono i professionisti sanitari dell'area delle scienze infermieristiche e della professione

sanitaria ostetrica che svolgono con autonomia professionale attività dirette alla prevenzione, alla

cura, alla riabilitazione e alla salvaguardia della salute individuale e collettiva, espletando le

funzioni individuate dalle norme istitutive dei relativi profili professionali nonché dagli specifici

codici deontologici ed utilizzando metodologie di pianificazione per obiettivi dell'assistenza nell'età

evolutiva, adulta e geriatrica.

I laureati nella classe sono dotati di un'adeguata preparazione nelle discipline di base, tale da

consentire loro sia la migliore comprensione dei più rilevanti elementi, anche in relazione al genere,

che sono alla base dei processi fisiologici e patologici ai quali è rivolto il loro intervento preventivo,

terapeutico, palliativo e complementare, sia alla massima integrazione con le altre professioni.

Devono inoltre saper utilizzare almeno una lingua dell'Unione Europea, oltre l'italiano, nell'ambito

specifico di competenza e per lo scambio di informazioni generali.

Le strutture didattiche devono individuare e costruire altrettanti percorsi formativi atti alla

realizzazione delle diverse figure di laureati funzionali ai profili professionali individuati dai decreti

del Ministero della sanità.

Le strutture didattiche individuano a tal fine, mediante l'opportuna selezione degli ambiti

disciplinari delle attività formative caratterizzanti, con particolare riguardo ai settori scientificodisciplinari

professionalizzanti, gli specifici percorsi formativi delle professioni sanitarie

ricomprese nella classe.

In particolare, i laureati nella classe, in funzione dei suddetti percorsi formativi, devono raggiungere

le competenze professionali di seguito indicate e specificate riguardo ai singoli profili identificati

con provvedimenti della competente autorità ministeriale.

Il raggiungimento delle competenze professionali si attua attraverso una formazione teorica e

pratica che includa anche l'acquisizione di competenze comportamentali e che venga conseguita nel

contesto lavorativo specifico di ogni profilo, così da garantire, al termine del percorso formativo, la

piena padronanza di tutte le necessarie competenze e la loro immediata spendibilità nell'ambiente di

lavoro.

Particolare rilievo, come parte integrante e qualificante della formazione professionale, riveste

l'attività formativa pratica e di tirocinio clinico, svolta con almeno 60 CFU con la supervisione e la

guida di tutori professionali appositamente assegnati, coordinata da un docente appartenente al più

elevato livello formativo previsto per ciascun specifico profilo professionale e corrispondente alle
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norme definite a livello europeo ove esistenti.

I laureati della classe, in funzione dei suddetti percorsi formativi, devono raggiungere le

competenze previste dagli specifici profili professionali.

In particolare:

nell'ambito della professione sanitaria di infermiere, i laureati sono professionisti sanitari cui

competono le attribuzioni previste dal D.M. del Ministero della sanità 14 settembre 1994, n. 739 e

successive modificazioni ed integrazioni; ovvero sono responsabili dell'assistenza generale

infermieristica. Detta assistenza infermieristica, preventiva, curativa, palliativa e riabilitativa, è di

natura tecnica, relazionale, educativa. Le loro principali funzioni sono la prevenzione delle malattie,

l'assistenza dei malati e dei disabili di tutte le età e l'educazione sanitaria. I laureati in

infermieristica partecipano all'identificazione dei bisogni di salute della persona e della collettività;

identificano i bisogni di assistenza infermieristica della persona e della collettività e formulano i

relativi obiettivi; pianificano, gestiscono e valutano l'intervento assistenziale infermieristico;

garantiscono la corretta applicazione delle prescrizioni diagnostico-terapeutiche; agiscono sia

individualmente che in collaborazione con gli altri operatori sanitari e sociali, avvalendosi, ove

necessario, dell'opera del personale di supporto; svolgono la loro attività professionale in strutture

sanitarie, pubbliche o private, nel territorio e nell'assistenza domiciliare, in regime di dipendenza o

libero-professionale; contribuiscono alla formazione del personale di supporto e concorrono

direttamente all'aggiornamento relativo al loro profilo professionale e alla ricerca.

Nell'ambito della professione sanitaria di ostetrica/o, i laureati sono professionisti sanitari cui

competono le attribuzioni previste dal D.M. Ministero della sanità 14 settembre 1994, n. 740 e

successive modificazioni ed integrazioni; ovvero assistono e consigliano la donna nel periodo della

gravidanza, durante il parto e nel puerperio, conducono e portano a termine parti eutocici con

propria responsabilità e prestano assistenza al neonato. Detta assistenza preventiva, curativa,

palliativa e riabilitativa è di natura tecnica, relazionale, educativa. I laureati in ostetricia, per quanto

di loro competenza, partecipano ad interventi di educazione sanitaria e sessuale sia nell'ambito della

famiglia che nella comunità; alla preparazione psicoprofilattica al parto; alla preparazione e

all'assistenza ad interventi ginecologici; alla prevenzione e all'accertamento dei tumori della sfera

genitale femminile; ai programmi di assistenza materna e neonatale; gestiscono, nel rispetto

dell'etica professionale, come membri dell'equipe sanitaria, gli interventi assistenziali di loro

competenza; sono in grado di individuare situazioni potenzialmente patologiche che richiedono

l'intervento medico e di praticare, ove occorra, le relative misure di particolare emergenza;

svolgono la loro attività professionale in strutture sanitarie, pubbliche o private, in regime di

dipendenza o libero-professionale; contribuiscono alla formazione del proprio profilo e del

personale di supporto e concorrono direttamente alla formazione continua, alla ricerca. Le attività

pratiche e di tirocinio vanno svolte, sia qualitativamente che quantitativamente, in applicazione

delle relative norme comunitarie vigenti, in particolare lo standard formativo deve rispettare la

direttiva 2005/36/CE.

Nell'ambito della professione sanitaria di infermiere pediatrico, i laureati sono professionisti

sanitari cui competono le attribuzioni previste dal D.M. del Ministero della sanità 17 gennaio 1997,

n. 70 e successive modificazioni ed integrazioni; ovvero sono responsabili dell'assistenza

infermieristica pediatrica. Detta assistenza infermieristica pediatrica, preventiva, curativa, palliativa

e riabilitativa è di natura tecnica, relazionale, educativa. Le loro principali funzioni sono la

prevenzione delle malattie, l'assistenza dei malati e dei disabili in età evolutiva e l'educazione

sanitaria. I laureati in infermieristica pediatrica partecipano all'identificazione dei bisogni di salute

fisica e psichica del neonato, del bambino, dell'adolescente, della famiglia; identificano i bisogni di

assistenza infermieristica pediatrica e formulano i relativi obiettivi; pianificano, conducono e

valutano l'intervento assistenziale, infermieristico, pediatrico; partecipano ad interventi di

educazione sanitaria sia nell'ambito della famiglia che della comunità, alla cura di individui sani in

età evolutiva nel quadro di programmi di promozione della salute e prevenzione delle malattie e

degli incidenti, all'assistenza ambulatoriale, domiciliare e ospedaliera dei neonati, all'assistenza

ambulatoriale, domiciliare e ospedaliera dei soggetti di età inferiore a 18 anni, affetti da malattie

acute e croniche, alla cura degli individui in età adolescenziale nel quadro dei programmi di

prevenzione e supporto socio-sanitario; garantiscono la corretta applicazione delle prescrizioni

diagnostico-terapeutiche; agiscono sia individualmente sia in collaborazione con gli operatori

sanitari e sociali; si avvalgono, ove necessario, dell'opera del personale di supporto per

l'espletamento delle loro funzioni; svolgono la loro attività professionale in strutture sanitarie,

pubbliche o private, nel territorio e nell'assistenza domiciliare, in regime di dipendenza o liberoprofessionale;

contribuiscono alla formazione del personale di supporto e concorrono direttamente

all'aggiornamento relativo al loro profilo professionale e alla ricerca.

Le attività di laboratorio e di tirocinio vanno svolte, sia qualitativamente che quantitativamente, in

applicazione delle relative norme dell'Unione europea, in particolare lo standard formativo deve

rispettare la direttiva 77/452/CEE, 77/453/CEE e 2005/36/CE.

Nel rispetto, delle norme comunitarie vigenti (77/452/CEE, 77/453/CEE, 80/154/CEE, 80/155/CEE,

2005/36/CE e successive modificazioni ed integrazioni), concernenti il reciproco riconoscimento

dei diplomi e certificati, nonché il coordinamento delle disposizioni legislative e regolamentari per

le attività di infermiere e di ostetrica/o, il peso del credito formativo della classe prima corrisponde

a 30 ore di lavoro/studente.

Negli ordinamenti didattici delle classi di laurea deve essere prevista l'attività didattica in materia di

radioprotezione secondo i contenuti di cui all'allegato IV del decreto legislativo 26 maggio 2000, n.

187.

Negli ordinamenti didattici devono essere previste le attività formative di cui all'art. 10, comma 5,

lettere a), c), d), e) del D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, con un numero di CFU rispettivamente di: 6 a

scelta dello studente; 9 per la prova finale e per la lingua inglese; 6 per le altre attività quali

l'informatica, attività seminariali, ecc. e 3 per i laboratori professionali dello specifico SSD del

profilo; infine 60 CFU sono riservati per il tirocinio formativo nello specifico profilo professionale.

Criteri seguiti nella trasformazione del corso da ordinamento 509 a 270 

(DM 31 ottobre 2007, n.544, allegato C)

Il Corso si pone l'obiettivo di fornire allo studente le conoscenze e le competenze necessarie per esercitare le funzioni previste dal profilo professionale

dell'infermiere.

Nella trasformazione del percorso formativo sono state apportate alcune modifiche all'ordinamento didattico, sulla base dei seguenti criteri:

- riorganizzazione degli insegnamenti alla luce di organizzatori curriculari ispirati alle competenze core attese dal neolaureato e all'evoluzione dei bisogni di

salute;

- aggregazione dei moduli degli insegnamenti sulla base di obiettivi formativi affini per ridurre l'eccessiva frammentazione didattica e migliorare la loro

integrazione;

- allineamento degli obiettivi e delle attività formative alle direttive educative europee, in particolare per quanto riguarda l'assistenza ai malati cronici, alle

persone nella fase di fine vita e al sostegno alle famiglie;

- ridistribuzione nell'arco del triennio dei crediti assegnati al tirocinio e ai laboratori professionali con l'intento di valorizzare la valenza professionalizzante

del corso.



Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione

La riprogettazione del CdS è stata effettuata nell'ambito di una rigorosa cornice di coordinamento, indirizzo e prevalutazione, condotta a livello

complessivo di Ateneo, che ha adottato, con proprie linee guida che recepiscono i contenuti del DM 17/10, criteri più stringenti rispetto a quelli definiti a

livello nazionale. La riprogettazione si è basata su un'attenta analisi del pregresso, finalizzata a mantenere e migliorare l'offerta didattica.

L'attrattività del CdS è buona anche rispetto a studenti di origine extracomunitaria. La soddisfazione degli studenti è buona anche se lamentano

un'eccessiva concentrazione delle discipline teoriche e del tirocinio nella durata del CdS. La maggior parte degli studenti si laurea entro la durata legale del

corso e la totalità dei laureati trova occupazione nelle strutture pubbliche o private già al conseguimento della laurea.

La proposta, basata anche su requisiti di qualità del CdS coerenti con standard europei, risulta adeguatamente motivata; sono chiaramente formulati gli

obiettivi formativi che l'hanno ispirata.

Il NVA conferma che il CdS è proposto da una Facoltà che dispone di strutture didattiche adeguate in base a quanto verificato in sede di attivazione a.a.

2010/11 e anche alla luce della programmazione nazionale degli accessi.

La Facoltà attesta che per il CdS sono soddisfatti i requisiti di docenza, con risorse proprie ed eventualmente con docenti di altre Facoltà per insegnamenti

appartenenti a SSD non presenti in Facoltà.

Sono motivate le ragioni che giustificano l'istituzione del corso in una classe in cui sono presenti altri corsi nella Facoltà, dai quali si differenzia per obiettivi

e percorso didattico.

Il NVA esprime parere favorevole sulla proposta.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni

Il giorno 23 dicembre 2010 si è svolto l'incontro di consultazione con le Organizzazioni rappresentative nel mondo della Produzione, dei Servizi e delle

Professioni. Invitati alla consultazione:

-Delegato del Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia per i Corsi di Laurea delle Professioni Sanitarie e Presidente del Corso di Laurea Specialistica in

Scienze Infermieristiche ed Ostetriche;

-Presidente del Corso di laurea in Ostetricia; 

-Presidente del Corso di laurea in Infermieristica;

-Presidente del Corso di Laurea in Fisioterapia e in Scienze delle Professioni Sanitarie della riabilitazione;

-Presidente del Corso di Laurea in Tecniche Audiometriche e Tecniche Audioprotesiche;

-Presidente del Corso di Laurea in Tecniche di Lboratorio Biomedico;

-Presidente del Corso di Laurea in Tecniche di Radiologia medica, per immagine e radioterapia; 

-Consigliere nazionale della federazione nazionale del collegio ostetriche;

-Delegato rappresentante ufficio formazione A.I.F.I.; 

-Delegato A.I.O.R.A.O. del Veneto; 

-Presidente dell'Associazione UNIPISI; 

-Coordinatore tecnico dell'azienda ULSS 18 di Rovigo; 

-Rappresentante dei Coordinatori e tecnici T.S.R.M. dell'ULSS 12 Veneziana.

Per i singoli corsi viene presentata la filosofia di fondo e la modalità con la quale si è operato per definire l'Ordinamento, in particolare, la condivisione di

alcuni insegnamenti all'interno di ogni Classe e collegabilità del settore professionale specifico ai crediti di libera scelta. 

Gli elementi di politica formativa e di scelta didattica della Facoltà sono stati approfonditamente illustrati per quanto riguarda la struttura dei RAD

specifici e le scelte di tronco comune della classe per le 4 classi di Laurea. Nessuna criticità è stata rilevata da parte di nessuno dei presenti alla riunione.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo

Il Corso di laurea in Infermieristica si propone il conseguimento degli obiettivi formativi di seguito definiti:

1. Identificare l'area di bisogni di salute di interesse per la professione infermieristica, considerando, a livello individuale e collettivo, aspettative, fattori di

rischio, malattie e disabilità.

2. Valutare il livello di funzionalità e autonomia dell'assistito, della famiglia e della comunità, intesa come capacità e performance, rispetto ai modelli

funzionali e in rapporto a possibili necessità di intervento infermieristico.

3. Scegliere percorsi di assistenza infermieristica coerenti con lo stato di salute e le capacità di autonomia dell'assistito.

4. Attuare interventi in ambito preventivo, educativo, curativo, palliativo e riabilitativo a soggetti e gruppi a rischio, malati e disabili di tutte le età, in

ambito medico, chirurgico (pre-,intra-,post-operatorio), geriatrico, comunitario, materno-infantile e psichiatrico.

5. Monitorare e verificare i risultati del processo attuativo dell'assistenza infermieristica.

6. Valutare la qualità dei risultati e dei percorsi assistenziali.

7. Contribuire alla formazione e allo sviluppo della cultura e della professione, sia dal punto di vista delle scienze empirico-sperimentali sia delle scienze

umane.

8. Gestire risorse e processi organizzativi nell'ambito di programmi assistenziali e contribuire allo sviluppo della qualità tecnico-professionale, percepita e

organizzativo-manageriale.

9. Identificare aspetti comuni e specificità di vari approcci teorici dell'infermieristica in rapporto allo sviluppo di programmi di assistenza.

10. Partecipare alla identificazione ed all'analisi delle problematiche etiche in sanità.

11. Progettare e realizzare, collaborando con altri professionisti, interventi informativi ed educativi di controllo dei fattori di rischio rivolti al singolo e a

gruppi.

12. Gestire l'assistenza infermieristica perioperatoria.

13. Educare l'assistito e la famiglia e apprendere le metodologie di intervento nella comunità attraverso l'attivazione di reti di assistenza informali per

sostenere l'utente e la famiglia in progetti di cura a lungo termine.

14. Elaborare con la persona e la famiglia progetti educativi per sviluppare abilità di autocura.

15. Sostenere l'apprendimento di pazienti all'autogestione dei problemi assistenziali.

16. Educare i caregivers alla gestione dei problemi della persona assistita.

Autonomia di giudizio (making judgements)

I laureati di infermieristica devono dimostrare autonomia di giudizio attraverso le seguenti abilità: 

- praticare l'assistenza infermieristica riconoscendo e rispettando la dignità la cultura i valori i diritti dei singoli individui e dei gruppi; 

- adattare l'assistenza infermieristica cogliendo similitudini e differenze delle persone assistite considerando valori, etnie e pratiche socio culturali degli

assistiti e le proprie famiglie; 

- integrare conoscenze sulle diversità culturali, aspetti legali, principi etici nell'erogare e o gestire l'assistenza infermieristica in una varietà di contesti e

servizi sanitari; 

- analizzare direttive e pratiche operative dei servizi sanitari e identificare azioni infermieristiche appropriate che tengono conto delle influenze legali,

politiche, geografiche, economiche, etiche e sociali; 

- utilizzare abilità di pensiero critico per erogare una assistenza infermieristica efficace agli utenti nelle diverse età; 

- assumere la responsabilità e rispondere del proprio operato durante la pratica professionale in conformità al profilo, al codice deontologico e a standard

etici e legali; 

- riconoscere le differenze dell'operato e le responsabilità tra infermiere laureato, operatori di supporto e altri professionisti sanitari. 

Abilità comunicative (communication skills)



I laureati di infermieristica devono sviluppare le seguenti abilità comunicative: 

- utilizzare abilità di comunicazione appropriate con gli utenti di tutte le età e con le loro famiglie all'interno del processo assistenziale e/o con altri

professionisti sanitari in forma appropriata verbale, non verbale e scritta: 

- utilizzare principi di insegnamento e apprendimento per interventi informativi o educativi specifici rivolti a singoli utenti, a famiglie e a gruppi con

l'obiettivo di promuovere comportamenti di salute, ridurre i fattori di rischio , promuovere abilità di autocura in particolare per le persone affette da

malattie croniche: 

- sostenere e incoraggiare gli utenti verso scelte di salute, rinforzando abilità di coping, l'autostima e potenziando le risorse disponibili; 

- dimostrare abilità comunicative efficaci con gli utenti e nelle relazioni con gli altri professionisti; 

- comunica in modo efficace con modalità verbali, non verbali e scritte le valutazioni e le decisioni infermieristiche nei team sanitari interdisciplinari; 

- stabilire relazioni professionali e collaborare con altri professionisti sanitari nella consapevolezza delle specificità dei diversi ruoli professionali e delle

loro integrazioni con l'assistenza infermieristica; 

- assumere funzioni di guida verso degli operatori di supporto e/o gli studenti, includendo la delega e la supervisione di attività assistenziali erogate da altri

e assicurando la conformità a standard di qualità e sicurezza della pianificazione e gestione dell'assistenza; 

- facilitare il coordinamento dell'assistenza per raggiungere gli esiti di cura sanitari concordati; 

- collaborare con il team di cura per concordare modalità operativi e realizzare l'applicazione e lo sviluppo di protocolli e linee guida. 

Capacità di apprendimento (learning skills)

I laureati di infermieristica devono sviluppare le seguenti capacità di autoapprendimento: 

- sviluppare abilità di studio indipendente; 

- dimostrare la capacità di coltivare i dubbi e tollerare le incertezze; derivanti dallo studio e dall'attività pratica quale fonte di nuovi apprendimenti; 

- sviluppare la capacità di porsi interrogativi in relazione all'esercizio della propria attività, formulando domande pertinenti nei tempi, nei luoghi e agli

interlocutori più giusti; 

- dimostrare la capacità di ricercare con continuità le opportunità di autoapprendimento; 

- dimostrare capacità di autovalutazione delle proprie competenze e delineare i propri bisogni di sviluppo e apprendimento; 

- dimostrare capacità di apprendimento collaborativo e di condivisione della conoscenza all'interno delle equipe di lavoro; 

- dimostrare capacità e autonomia nel cercare le informazioni necessarie per risolvere problemi o incertezze della pratica professionale, selezionando

criticamente fonti secondarie e primarie di evidenze di ricerca. 

Conoscenze richieste per l'accesso 

(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

Al Corso possono essere ammessi candidati che siano in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di altro titolo di studio conseguito

all'estero, riconosciuto idoneo in base alla normativa vigente.

Il numero degli studenti ammessi al Corso di Laurea è stabilito annualmente in base alla legge 2 agosto 1999, n. 264.

La prova di ammissione consiste nella soluzione di quesiti a risposta multipla, su argomenti di:

- logica e cultura generale

- biologia

- chimica

- fisica 

- matematica.

Caratteristiche della prova finale 

(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

La prova finale, con valore di Esame di Stato abilitante alla professione, organizzata in due sessioni in periodi definiti a livello nazionale, è sostenuta

dinanzi ad una Commissione nominata dalla competente Autorità accademica e composta a norma di legge.

Ai sensi dell'art. 7 del Decreto Interministeriale 19 febbraio 2009, la prova finale, con valore di esame di Stato abilitante ex art. 6 decreto legislativo n.

502/1992 e successive modificazioni, si compone di:

a) una prova professionale pratica nel corso della quale lo studente deve dimostrare di aver acquisito le conoscenze e abilità teorico-pratiche e tecnico-

operative proprie dello specifico profilo professionale;

b) redazione di un elaborato di una tesi su argomento teorico-applicativo e sua dissertazione. E' prevista la possibilità per lo studente di redigere l'elaborato

in lingua inglese.

Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati

infermiere

funzione in un contesto di lavoro:

ll laureato in Infermieristica è il professionista sanitario che, ai sensi del D.M. Sanità 14 settembre 1994 n. 739, è responsabile

dell'assistenza infermieristica generale in risposta ai problemi di salute della persona e della collettività. L'assistenza infermieristica

preventiva, curativa, palliativa e riabilitativa è di natura tecnica, relazionale, educativa. Le funzioni principali sono la prevenzione delle

malattie, l'assistenza dei malati e dei disabili di tutte le età e l'educazione sanitaria. I laureati in infermieristica partecipano

all'identificazione dei bisogni di salute della persona e della collettività; identificano i bisogni di assistenza infermieristica della persona

e della collettività e formulano i relativi obiettivi; pianificano, gestiscono e valutano l'intervento assistenziale infermieristico;

garantiscono la corretta applicazione delle prescrizioni diagnostico-terapeutiche; agiscono sia individualmente che in collaborazione

con gli altri operatori sanitari e sociali, avvalendosi, ove necessario, dell'opera del personale di supporto; contribuiscono alla

formazione del personale di supporto e concorrono direttamente all'aggiornamento relativo al loro profilo professionale e alla ricerca.

competenze associate alla funzione:

Il laureato in Infermieristica trova occupazione in regime libero professionale o di dipendenza, in strutture sanitarie e socio-

assistenziali pubbliche o private.

sbocchi occupazionali:

In particolare gli sbocchi occupazionali sono individuabili: - in tutte le unità operative dell'ospedale; - nei servizi di emergenza

territoriale ed ospedaliera; - nelle strutture per post-acuti, lungodegenza, residenze sanitarie assistite, centri di riabilitazione, centri di

assistenza per disabili, hospice; - nei servizi delle cure primarie, domiciliari e ambulatoriali; - nei servizi di prevenzione e sanità

pubblica.

Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT)

Professioni sanitarie infermieristiche - (3.2.1.1.1)



Risultati di apprendimento attesi - Conoscenza e comprensione - Capacita di applicare conoscenza e comprensione

Area scienze biomediche

Conoscenza e comprensione

Comprensione dei processi fisiologici e patologici connessi allo stato di salute e malattia delle persone nelle diverse età della vita;

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Integrare informazioni su dimensioni sociali ed etniche con quelle bio-sanitarie al fine di connotare in modo multidimensionale la

valutazione di bisogno del soggetto in un ambiente di cura o di vita

Area scienze psico sociali e umanistiche

Conoscenza e comprensione

Identificare dinamiche della relazione e dei comportamenti sociali nel contesto di vita e in ambiente di cura. Descrivere processi di

generalizzazione interpretativa dall'evento al fenomeno. Modellizzare componenti e relazioni in insiemi significativi per la comprensione

dei fenomeni di salute e dell' assistenza. Riconoscere componenti dell'ambito professionale sia nella dimensione dello studio che in

quella del contributo aggiuntivo al miglioramento dei processi di cura e alla qualità dei risultati di salute

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Utilizzare un corpo di conoscenze teoriche derivanti dal Nursing, dalle scienze biologiche comportamentali e sociali e da altre discipline

per riconoscere i bisogni delle persone assistite nelle varie età e stadi di sviluppo nelle diverse fasi della vita;

Area scienze infermieristiche generali e cliniche

Conoscenza e comprensione

Comprensione degli elementi che caratterizzano le principali situazioni di cura e di assistenza, nel contesto di vita, di ospedale e di

ambiente sociale. La metodologia applicata alla clinica per orientare l'assistenza ad obiettivi con prospettiva di efficacia ed efficienza di

azione

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

- utilizzare modelli teorici e modelli di ruolo all'interno del processo di assistenza per facilitare la crescita, lo sviluppo e l'adattamento

nella promozione, mantenimento e recupero della salute dei cittadini;

- Riconoscere relazioni tra indicatori, eventi e fenomeni organizzativi e di salute. Identificare modalità di misura e valutazione per

stimare rapporti tra dimensioni e tra fenomeni. Descrivere andamenti e stati in rapporto a variabili e rapporti di interesse ed

osservazione;

- Identificare caratteristiche di salute per gruppi di popolazione, in rapporto a tipologie di assistenza. Definire caratteristiche di

processo e risultato per la programmazione di cure e assistenza a tipologie definite di utenza, in ambiente di cura o domicilio;

- condurre una valutazione completa e sistematica dei bisogni di salute del singolo individuo;

- utilizzare tecniche di valutazione per raccogliere dati in modo accurato sui principali problemi di salute degli assistiti;

- analizzare e interpretare in modo accurato i dati raccolti mediante l'accertamento dell'assistito;

- erogare un’assistenza infermieristica sicura e basata sulle evidenze per raggiungere i risultati di salute o uno stato di compenso

dell'assistito;

- pianificare l'erogazione dell'assistenza infermieristica in collaborazione con gli utenti e con il team di cura interdisciplinare;

- valutare i progressi delle cure in collaborazione con il team interdisciplinare;

- facilitare lo sviluppo di un ambiente sicuro per l'assistito assicurando costante vigilanza infermieristica;

- gestire una varietà di attività che sono richieste per erogare l'assistenza infermieristica ai pazienti in diversi contesti di cura sia

ospedalieri che territoriali e residenziali.

Area scienze etiche, legali e sociologiche

Conoscenza e comprensione

Riconoscere il sistema delle norme per il governo della clinica e il management dell'organizzazione. Discriminare tra valori morali e

norme nei conflitti tra dimensioni morali che partecipano alle scelte e azioni dell'assistenza professionale.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

-utilizzare modelli teorici e modelli di ruolo all'interno del processo di assistenza per facilitare la crescita, lo sviluppo e l'adattamento

nella promozione, mantenimento e recupero della salute dei cittadini;

- Identificare conseguenze in rapporto a decisioni di assistenza, definendo il criterio di scelta tra beneficio e rischio per l'assistito.

Definire modalità di riconoscimento ai fini dell'assunzione di responsabilità sia positiva che negativa.

Area scienze igienico-preventive

Conoscenza e comprensione

Comprensione dei determinanti di salute, dei fattori di rischio, delle strategie di prevenzione sia individuali che collettive e degli

interventi volti a promuovere la sicurezza degli operatori sanitari e degli utenti;

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

- utilizzare un corpo di conoscenze teoriche derivanti dal Nursing, dalle scienze biologiche comportamentali e sociali e da altre

discipline per riconoscere i bisogni delle persone assistite nelle varie età e stadi di sviluppo nelle diverse fasi della vita;

- utilizzare le conoscenze infermieristiche teoriche e pratiche con le scienze biologiche, psicologiche , socio culturali e umanistiche utili

per comprendere gli individui di tutte le età, gruppi e comunità;

Area discipline informatiche e linguistiche

Conoscenza e comprensione

Descrivere modalità di codifica del segno nei linguaggi e nell'informatica. Sistemi di trasmissione e decodifica di significati complessi e

di relazioni tra dati. Il linguaggio inglese scientifico attuale e i principali modi d'uso nella professione infermieristica a livello nazionale

che internazionale

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

-integrare le conoscenze le abilità e le attitudini dell'assistenza per erogare cure infermieristiche sicure, efficaci e basate sulle

evidenze;

-interpretare e applicare i risultati della ricerca alla pratica infermieristica e collegare i processi di ricerca allo sviluppo teorico della

disciplina infermieristica;



Attività di base

ambito disciplinare settore

CFU
minimo

da D.M.

per

l'ambito
min max

Scienze propedeutiche

FIS/07 Fisica applicata (a beni culturali, ambientali, biologia e medicina) 

M-DEA/01 Discipline demoetnoantropologiche 

M-PSI/01 Psicologia generale 

MED/01 Statistica medica 

MED/42 Igiene generale e applicata 

8 11 8

Scienze biomediche

BIO/09 Fisiologia 

BIO/10 Biochimica 

BIO/13 Biologia applicata 

BIO/16 Anatomia umana 

BIO/17 Istologia 

MED/03 Genetica medica 

MED/04 Patologia generale 

MED/07 Microbiologia e microbiologia clinica 

16 24 11

Primo soccorso

BIO/14 Farmacologia 

MED/09 Medicina interna 

MED/18 Chirurgia generale 

MED/38 Pediatria generale e specialistica 

MED/40 Ginecologia e ostetricia 

MED/41 Anestesiologia 

MED/45 Scienze infermieristiche generali, cliniche e pediatriche 

3 4 3

Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 22: 27  

Totale Attività di Base 27 - 39



Attività caratterizzanti

ambito disciplinare settore

CFU
minimo

da D.M.

per

l'ambito
min max

Scienze infermieristiche

MED/45 Scienze infermieristiche generali, cliniche e

pediatriche 

MED/47 Scienze infermieristiche ostetrico-ginecologiche 

30 31 30

Scienze umane e psicopedagogiche

M-FIL/02 Logica e filosofia della scienza 

M-FIL/03 Filosofia morale 

M-PED/03 Didattica e pedagogia speciale 

M-PSI/04 Psicologia dello sviluppo e psicologia

dell'educazione 

M-PSI/08 Psicologia clinica 

SPS/07 Sociologia generale 

2 4 2

Scienze medico-chirurgiche

BIO/14 Farmacologia 

MED/09 Medicina interna 

MED/17 Malattie infettive 

MED/18 Chirurgia generale 

MED/33 Malattie apparato locomotore 

MED/38 Pediatria generale e specialistica 

MED/40 Ginecologia e ostetricia 

6 18 2

Prevenzione servizi sanitari e

radioprotezione

BIO/12 Biochimica clinica e biologia molecolare clinica 

MED/36 Diagnostica per immagini e radioterapia 

MED/42 Igiene generale e applicata 

MED/43 Medicina legale 

MED/44 Medicina del lavoro 

2 8 2

Interdisciplinari e cliniche

MED/06 Oncologia medica 

MED/09 Medicina interna 

MED/10 Malattie dell'apparato respiratorio 

MED/11 Malattie dell'apparato cardiovascolare 

MED/12 Gastroenterologia 

MED/14 Nefrologia 

MED/16 Reumatologia 

MED/18 Chirurgia generale 

MED/23 Chirurgia cardiaca 

MED/24 Urologia 

MED/25 Psichiatria 

MED/26 Neurologia 

MED/31 Otorinolaringoiatria 

MED/34 Medicina fisica e riabilitativa 

MED/38 Pediatria generale e specialistica 

MED/40 Ginecologia e ostetricia 

MED/41 Anestesiologia 

4 8 4

Management sanitario

IUS/07 Diritto del lavoro 

IUS/09 Istituzioni di diritto pubblico 

M-PSI/06 Psicologia del lavoro e delle organizzazioni 

SECS-P/07 Economia aziendale 

SECS-P/10 Organizzazione aziendale 

2 4 2

Scienze interdisciplinari

INF/01 Informatica 

M-PSI/08 Psicologia clinica 

SECS-S/02 Statistica per la ricerca sperimentale e

tecnologica 

2 4 2

Tirocinio differenziato per specifico profilo
MED/45 Scienze infermieristiche generali, cliniche e

pediatriche 
60 60 60

Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 104: 113  

Totale Attività Caratterizzanti 113 - 137



Attività affini

ambito disciplinare settore

CFU
minimo

da D.M.

per

l'ambito
min max

Attività formative affini o integrative

BIO/10 - Biochimica 

MED/16 - Reumatologia 

MED/18 - Chirurgia generale 

MED/26 - Neurologia 

MED/45 - Scienze infermieristiche generali, cliniche e pediatriche 

5 6 -  

Totale Attività Affini 5 - 6

Altre attività

ambito disciplinare CFU

A scelta dello studente 6

Per la prova finale e la lingua straniera (art. 10, comma 5, lettera c)

Per la prova finale 6

Per la conoscenza di almeno una lingua straniera 3

Ulteriori attività formative

(art. 10, comma 5, lettera d)

Altre attività quali l'informatica, attività seminariali ecc. 6

Laboratori professionali dello specifico SSD 3

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d  

Totale Altre Attività 24 - 24

Riepilogo CFU

CFU totali per il conseguimento del titolo 180

Range CFU totali del corso 169 - 206

Note attività affini (o Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe)

(Settori della classe inseriti nelle attività affini e anche/già inseriti in ambiti di base o caratterizzanti : BIO/10 , MED/16 , MED/18 ,

MED/26 , MED/45 )

Nelle attività affini sono stati previsti i SSD MED/18 e MED/45 già presenti nel decreto della classe in quanto questi settori integrano la didattica delle

discipline medico-chirurgiche e scienze infermieristiche rilevanti per l'acquisizione della professionalità e forniscono un ampliamento delle conoscenze

medico-chirurgiche e infermieristiche in ambiti prossimi alla professione. 

La proposta di integrazione dei settori MED/16 e MED/26 nelle attività formative affini o integrative è motivata dalla necessità di ampliare l'offerta

interdisciplinare; del settore BIO/10 al fine di rinforzare le competenze professionali ampliando le conoscenze nelle scienze biomediche.

Note relative alle altre attività

Note relative alle attività di base

Note relative alle attività caratterizzanti

RAD chiuso il 14/02/2014


